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2. Fondamenti� 2.4. I nomi delle scarpe

2.4. I nomi delle scarpe

Con il termine «taglio della tomaia» si intende il modo in cui le singole parti della tomaia vengono create 
e unite fra loro. All’atto pratico, i termini «taglio della tomaia» e «nome della scarpa» sono spesso equipa-
rati.
Nell’elenco sotto riportato sono descritti in dettaglio i principali tagli della tomaia. È tuttavia importante sapere 
che emergono in continuazione designazioni nuove, che non esistono limiti alla ricchezza d’idee. Molti 
modelli classici sono tuttavia riconducibili ad avvenimenti del passato. La Richelieu, per esempio, non ha un 
collegamento diretto con lo statista francese Richelieu (9.9.1585 – 4.12.1642), ma è associata a quel 
periodo, il periodo barocco. Le scarpe a ballerina esistevano già nel XVIII secolo con il nome di «Escarpin».

Décolleté
Si tratta di una forma semplice, senza lacci o stringhe, semplicemente da infilare. 
La tomaia può essere composta da una o più parti. La scarpa décolleté è 
esclusivamente una scarpa da donna, nella maggior parte dei casi con tacco 
piuttosto alto.

Décolleté aperte
Questo tipo di scarpa è chiamata spesso Flamenco, benché essa non presenti 
alcuna analogia con la Flamenco originale. La Flamenco originale è una scarpa da 
donna scollata con forma voluminosa e arrotondata. Un elastico o cinturino sottile 
sul collo del piede assicura la scarpa al piede. Il tacco in legno massiccio e squa-
drato e la punta della suola sono dotati di chiodi, per sottolineare acusticamente 
il passo. Una pelle spessa e robusta è indice di buona qualità. La mascherina è 
rinforzata, per poter eseguire battute con la punta.

Décolleté a sandalo, Chanel aperta
Questo tipo di scarpa viene spesso chiamata sandalo Flamenco. Un altro nome 
è scarpa a sandalo.

Décolleté golf
È una scarpa décolleté con punta ad aletta sottolineata da trafori decorativi.

Décolleté a sandalo, Chanel
Si tratta di una scarpa décolleté con cinturino sul tallone. In virtù del tallone aperto 
parzialmente visibile, questa scarpa è utilizzata prevalentemente come scarpa 
estiva o scarpa da sera.

Sandalo décolleté
Il nome più indovinato sarebbe semplicemente sandalo, perché si tratta di una 
scarpa un po’ troppo aperta per essere una décolleté. Ciò nonostante, questo 
nome viene usato di frequente.
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6.2. Lavorazioni attuali

La storia
La lavorazione incollata è chiamata anche AGO Nell’ambito di numerose innovazioni, nel 1925 l’industria 
chimica riuscì a mettere a disposizione dei produttori di scarpe degli adesivi, i quali permettevano tuttavia 
di realizzare soltanto un’incollatura rigida. Con lo sviluppo di nuovi materiali e adesivi, a partire dal 1950 circa 
fu possibile realizzare anche giunzioni flessibili. In questo modo la tradizionale cucitura della suola divenne 
obsoleta. Oggi vengono impiegati adesivi privi di solventi, che rispettano l’ambiente. Con l’avvento della 
lavorazione incollata cessò di esistere completamente la lavorazione cucita-rivoltata e parzialmente la lavo-
razione cucita dentro fuori.

Proprietà
– �Leggera, flessibile e facile da riparare
– �Adesivi privi di solventi garantiscono un’incollatura che rispetta l’ambiente
– �Può simulare la lavorazione con cucitura a guardolo
– �Bassi costi di produzione a seconda del modello
– �Inserto in sughero sottile (se esistente) 
– �Meno protezione da irregolarità del terreno (sassi, selciato, ecc.) con suole sottili

Fabbricazione con suola incollata
– �Applicare la tramezza (solitamente con cambrione) 

sulla forma
– �Appoggiare la tomaia sulla forma e pinzarla sulla 

tramezza
– �Irruvidire il margine di montaggio e suola e appli-

carvi l’adesivo, introdurre l’inserto
– �Pressare insieme la suola (solitamente con il tacco) 

e la tomaia
– �Levare dalla forma e rifinire

Fabbricazione con guardolo ornamentale
– �Applicare la tramezza (solitamente con cambrione) 

sulla forma
– �Appoggiare la tomaia sulla forma e pinzarla sulla 

tramezza
– �Irruvidire il margine di montaggio e suola e appli-

carvi l’adesivo, introdurre l’inserto
– �Pressare insieme la suola (solitamente con il tacco) 

e la tomaia – il guardolo ornamentale è già appli-
cato sulla suola

– �Levare dalla forma e rifinire

Caratteristiche di riconoscimento
– �Suola e tomaia formano un angolo retto
– �La tomaia non può essere staccata dalla suola

Impiego
– �Per tutti i tipi di scarpe, dalle calzature flessibili e 

leggere alle scarpe per esterno, fino alle scarpe 
militari e da trekking.

6.2.1. Incollatura
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L’angolo dell’esperto
– �La lavorazione incollata è chiamata anche «lavorazione a montaggio incollato».
– �AGO: adesivo alla nitrocellulosa sviluppato nel 1911 dal chimico di conceria dott. Francesco Rampichini.
	 Questo adesivo è stato prodotto per la prima volta dalla ditta AGO Industriale S. A. di Trieste2).




